
"Tl Misantropo" tra il genio di Molière e Lidi
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A
Londra, capitale di un im-
menso impero sui mari, vari-
no in scena, nell'età elisabet-

tiana, le grandi tragedie di vita e mor-
te, opera di poeti drammatici. Con
Shakespcare, Marlowe, i drammi di
Amleto, Macbeth, del DottorFaustus.
Nella prima età del teatro, la tragedia
greca, i cittadini assistevano alle vi-
cende degli dèi e degli eroi, e al con-
flitto tra l'uomo e il destino, Prome-
teo, Antigone, Edipo... Nella Francia
del diciassettesimo secolo, la Parigi del
Re Sole vede nascere la commedia di
Molière, magico calderone di caratte-
ri immortali. Se a Londra confliggono
sul palco amore emorte, o i prodigi fia-
beschi della Tempesta e del Sogno dí
unanottedi mezza estate, a Parigi na-
sce un teatro che mette in scena lede-
bolezze e i vizi dell'uomo, non limi-
tandosi alla rappresentazione comica
o tantomeno moralistica, bensì fa-
cendo di quel teatro e quella corte un
luogo di personaggi universali.
Molière è aspro osservatore dei vizi
della borghesia, fobie, avarizia, va-
cuità, ma non conintento satirico, af-
fronta dal palcoscenico la condizione
umana. Jean-Baptiste Poquelin, que-
sto il vero nome, aspirava a scrivere e
mettere in scena tragedie in versi, sul

modello elisabettiano, ma tragedia e
verso non erano nel suo Dna, e creò
quindi una commedia genialmente
intrisa di tragico, e una prosa intrin-
secamente poetica, anche nei mo-
menti comici. Tragici, più ancor che
tragicomici, sono isuoi personaggi fa-
mosi, l'Avaro, il Borghese gentiluomo,
ilMalato immaginario. Il misantropo
differisce da tutti loro: questa com-
media in cinque atti, rinunciando al-
Ia comicità dirompente, amplifica il
soffio della malinconia, altrove ma-
scherata nel riso, e privilegialo scavo
dei personaggi rispetto alla trama. Ef-
ficace la resa, asciutta ma non crude-
le, anzi umanissima del Misantropodi

Leonardo Lidi (Teatro Carignano, To-
rino, fino al 22 maggio), a cui, in oc-
casione del 4000 anniversario della na-
scitadi Molière, il Teatro Stabile di'Ib-
rino ha chiesto di mettere in scena
l'ardua e amara commedia. Questa
nuova produzione si inscrive nel pm-
gramma ufficiale ale delle celebrazioni  in-
ternazioonali dedicate a Molière. Gio-
vane e da tempo bravo il regista: Al-
ceste pazzamente innamorato di Ce-
limette, geloso, ostile a ogni tipo di
convivenza o socialità wnana, rap-
presenta, in negativo, lapotenzadiA-
more. La cui mancanza è causa di ro-
vina, non il suo esubero, o eccesso, co-
me ben sanno i pur sofferenti d'amo-

"Il Misantropo" in scena al Carignano di Torino

Al Carignano
di Torino
una riuscita
rilettura della
commedia in
cui il regista
ha messo
al centro
l'amore, la cui
mancanza
rende triste
la vita

re Catullo e Properzio e i grandi lirici
di Eros. Su questo nodo nevralgico a-
gisce con efficacia Leonardo Lidi, nel-
la sua asciutta, agonica, messa in sce-
na della non lieta commedia. Un at-
tore con il volto coperto da un passa-
montagna introduce i personaggi in
scena, scura, fondale nero intenzio-
nalmente elaustrofobico, a indicare
l'atmosfera della corte e della scena
parigina, e del mondo, nella visione
molieriana qui particolarmente ama-
ra. Efficacemente nevrotico e come
stordito dalla percezione di un vuoto
esistenziale, l'Alceste claudicante e
stazzonato di Christian La Rosa, bra-
vi tutti; notevole come sempre Oriet-
ta Notati. Il Misantropo di Lidi è una
scelta d'autore.
La sua rivisitazione del testo e la mes-
sa in scena rovesciano le prevalenti
letture negative, mettendo al centro
della pièce l'amore, la cui mancanza,
non le cui intemperanze rendono tri-
ste la vita: «È l'amore che deve toma-
re al centro del nostro pensiero intel-
lettuale, perché una persona al nostro
fianco è differente da un computer ac-
ceso sul nostro letto: sarà l'amore a
salvarci dalla nostra autodistruzio-
ne?». Forte la domanda di Leonardo
Lidi, che prosegue, senza risposta, ma
vivente, sulla scena.
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